
COMUNE DI FORZA D'AGRO'
Città Metropolitana di Messina

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N

DEL

20

28t12t2022

L'anno duemilaventidue , il giorno ventotto , del mese di dicembre, alle ore 10:30 e seguenti,
nel Comune di Foza d'Agrò e nella Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato previo le
formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria di prima convocazione in seduta pubblicanelle
persone dei signori:

X
2) Brunetto Carmelo x
3) Chillemi Giorqio

Ciobanasu Gabriella

x
7

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza Bartolone Pietro nella
sua qualità di Presidente del Consiglìo il quale dichiara aperta la seduta.

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Raciti RobeÉa

Dichiara legale la presente riunicne ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto
all'ordine del giorno
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Assenti
Bartolone Pietro1

5) Di Cara Emanuele Giuseppe
6) Gentile Carmela
7) Lombardo Federico
8) Vezino Giulietta
9) Santoro Cristina
10)Smiroldo Claudio

Totali

Presenti

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE
PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART.2O D.LGS 19/08/20,' 6
N.,I75, COME MODIFICATO DAL D.LGS 1610612017
N.100
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Alle ore 10:40 entra in aula il Consigliere Chillemi. I Consiglieri presenti risultano sette (7).
Il Presidenle procede alla lettura della proposta di deliberazione iscritta al punto 2 dell'ordine del
giomo avente ad oggetto "Ricognizione periodica clelle partecipazioni pubbliche ex art. 20 D. Lgs.
19/08/2016 n. 175, come modificato dal D. Lgs. 16i06/2017 n. 100".

Accertata I'assenza di interventi in merito, il Presidente pone in votazione la proposta.

Proceduto a votazione palese, per alzata di mano, si ottengono i seguenti risultati:
Consiglieri presenti: sette (7)
Consiglieri favorevoli: sette (7)
Consiglieri astenuti: nessuno
Consiglieri contrari: nessuno

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la lettura della proposta effettuata dal Presidente;
Visto I'esito della votazione effettuata;
Ad unanimità di voti favorevoli espressi dai Consiglieri presenti

DELIBI'-ITA

di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetlo "Ricognizione periodica delle
partecipazioni pubbliche ex art. 20 D. Lgs. 19/08/2016 n. 175, come modificato dal D. Lgs.
1 6/06/2017 n. 100" che, allegata alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale.

Proceduto a votazione palese, per alzata di mano, per dotare
esecutività, si ottengono i seguenti risultati:
Consiglieri presenti: sette (7)
Consiglieri favorevoli: sette (7)
Consiglieri astenuti: nessuno
Consiglieri contrari: nessì.rno

il presente atto di immediata

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ad unanimità di voti favorevoli espressi dai Consiglieri presenti

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge.



REGIONE SICILIANA

COMTINE DI FORZA D'AGRO'
Città metropolitana di Messina

OGGETTO:RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI
PUBBLICHE EX ART.20 D.Lgs 19i08/2016 n.115, COME MODIFICATO DAL
D.Lgs 1610612017 n.100

PREMESSO CHE:

- l'articolo 20, co 1, del decreto legislativo 17512016, Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica (di seguito T.U.S.P.), come rinnovato dal decreto delegato 16
giugno 2017 numero '100, prevede che le amministrazionl pubbliche debbano
effettuare annualmente, con proprio prowedimento, "un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, d irette o indirette";

- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TUSP (art. 20, co 2) che impediscono il

mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono "un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa
in liquidazione o cessione";

- in sede di razionalizzazione periodica, l'articolo 20 comma 2 impone la dismissione:
/ delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori

maggiore a quello dei dipendenti;
/ delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre società partecipate o da enti strumentali;
/ nel caso sussista la necessità di contenere icosti di funzionamento e nel caso

vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività
consentite;

- il T.U.S.P. prevede anche la chiusura delle società pubbliche il cui fatturato, nel triennio
precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;

CONSIDERATO che i prowedimenti ricognitori di cui sopra - adempimenti obbligatori
anche nel caso in cui il comune non possieda partecipazioni - sono adottati entro il 31

dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto
legge n. 90 del 2014, n, 114 e resi disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla
sezione di controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4,

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra, devono essere alienate oppure oggetto delle
misure di cui all'art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:



1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art.4, c.
1, T.U.S.P,, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata

del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di

efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto

dall'art.5, co. 2, del Testo Unico;
2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art.4, comma 2, T.U.S.P.;
3) previste dall'art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due
precedenti categorie:

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di

amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un

fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedi aft. 26, comma 12-
quinquies TUSP);

e,) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un
servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per
quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui
all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 17512016, ai fini della prima applicazione del criterio
in esame, si considerano irisultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in
vigore del Decreto correttivo (2017-2021) (aft. 26, co 12 quater TUSP);

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite

all'art. 4, T.U.S.P.;

ATTESO CHE il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, puo mantenere
partecipazioni in società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c.2, T.U.S.P,
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

o produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

o progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto
legislativo n.50 del 2016;

. rcalizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione

di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui

all'articolo '180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore

selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;

. autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni

stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa

disciplina nazionale di recepimento;



. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati
a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicakici di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.

- ovvero. al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del

proprio patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del

patrimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato" (art.4. c. 3. T.U.S.P.);

DATO ATTO che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha
effettuato una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla
data del 23 settembre 2016, individuando quelle che, eventualmente, dovevano essere
alienate, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 2810912017:

DATO ATTO, altresi, che con deliberazione consiliare n.35 del 2311212021 , I'Ente ha
effettuato la ricognizione periodica delle partecipazioni possedute al 3111212020:

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione
periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSP;

CONSIDERATO che la ricognizione annuale è adempimento obbligatorio anche nel caso
in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere
comunicato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4,
e alla struttura di cui all'articolo '15, TUSP.

VISTO I'esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato
A) alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. '18, legge 7 agosto
2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione
Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100

VISTI i parerei di regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili dei Servizi
interessati;

PROPONE

'1 . Di riportare ed approvare i richiami, le premesse e l'intera narrativa quali parti integranti
e sostanziali del dispositivo;

2. Di approvare la relazione tecnica e il Piano di razionalizzazione 2022 delle società
pubbliche detenute al 3111212021, Piano che si allega alla presente quale paÉe integrante
e sostanziale (Alleqato A);

3. Di approvare la ricognizione al 3111212021 delle società in cui il Comune di F orza
D'Agrò detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall'art. 20 del D.Lgs
1918116 n. 175 e ss.mm.ii. e analiticamente dettagliata nella relazione tecnica, allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

4. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di
razionalizzazionei

5. Di inviare copia della presente documentazione alla competente Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti e alla struttura di cui all'art. 15 del T.U.S.P, individuata
nell'ambito del Ministero dell'Economia e delle Finanze, attraverso l'apposito applicativo,



5. Di inviare copia della presente documentazione alla competente Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti e alla struttura di cui all'art. 15 del T.U.S.P, individuata
nell'ambito del Ministero dell'Economia e delle Finanze, attraverso l'apposito applicativo,
con le modalità e i termini da essa stabiliti;

6. Di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per
l'attuazione di quanto sopra deliberato;

7. Di dichiarare rl presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.
134, c. 4, D.Lgs. n. 26712000.

IP
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Comune di Forza d'Agro'

CITTÀ METRoPoLITANA DI ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PER LA PROPOSTA N.25 DEL19I12I2O22

CON OGGETTO

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART.20 D.Lgs
19/08/2016 n.175, COME MODIFICATO DAL D.Lgs 16/06/2017 n.100

ll responsabile dell'area Economico - Finanziario

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

lL Responsabile dell'Area

F.to De Salvo Reg. Giuseppe



Comune di Forza d'Agro'

CrrrÀ METRoPoLIANA Dr IVIESSINA

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' CONTABILE

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART.20 D.Lgs
19/08/2016 n.175, COME MODIFICATO DAL D.Lgs 16/06/20'17 n.100

ll responsabile dell'area Economico-Fin anziaria

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' contabile dell'atto

F.to De SalVo

Anno lmp / Sub Voce cap. A rt. lmporto €

PER LA PROPOSTA N. 25 DEL 1911212022

CON OGGETTO

crG

I

Codice



CO A/I U N E D I F ORZA D'AGRO'

CITTA METROPOLITANA D' MESSINA

Ricogn izione period ica
delle paÉecipazioni pubbliche

(art. 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 17512016 e s.m.i. - T.U.S.P)

Relazione tecnica

1

Allegato A)
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,I. INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/20'14) ha imposto agli enti locali l'avvio di un "processo

di razionalizzazione" delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il

"coordinamento della finanza pubblica, il contenimento del/a spesa, il buon andamento dell'azione

amministrativa e la tutela della conconenza e del mercato".

ln data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs

175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella
legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni
pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa nonché la

tutela e la promozione del fondamentale principio della concorrenza.

Le disposizioni di tale decreto hanno ad oggetto la costituzione dÌ società da parte di

amministrazioni pubbliche, nonché I'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da
parte di tali amministrazioni, in società a totale o paziale partecipazione pubblica, diretta o

indiretta.

ln particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai flni del riordino della
disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, attraverso iseguenti
principali interventi:

- l'ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all'ipotesi di costituzione della società
sia all'acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parzìale partecipazione pubblica, diretta

o indiretta @rn. 1, 2, 23 e 26);

- l'individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione

pubblica(artt.3e4);

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle pertecipazionr non

ammesse (artt. 5, 20 e 24);

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione

pubblica e acquisizione di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione deìle

partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);

- l'introduzione di requisiti specifici per icomponenti degli organi amministrativi e Ia definizione

delle relative responsabilità (art. 11 e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 13

e 15);

- I'introduzione di disposizioni specifiche in materiq di crisi d'impresa e l'assoggettamento delle

società a partecipazione pubblica alle disposizionì sul fallimento, sul concordato preventivo e/o

amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);

- il rlordino della disciplina degli affìdamenti diretti di contratti pubblici per le società " in house

providing" (art. 16):

- l'introduzione di dìsposizioni specifìche in materia di società a partecipazione mista pubblico-

privata (art. 17);

- l'introduzione di disposizioni specifiche in materìa dì quotazione delle società a controllo pubblico

in mercati regolamentati (art. 18); 
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- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25);

- l'assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 3312013 @rt.22);

- la nzionalizzazione delle disposizioni finanzìatie vigenti in materia di società partecipate dalle
pubbliche amministrazioni locali (art. 21);

- l'attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l'eventuale adozione di piani

di razionalizzazione (art. 20);

- la revisione straordinaria deìle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di

entrata in vigore del testo unico (aft. 24):

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28).

ln base all'a.lr. 24, comma 1, del decreto legislatìvo 19 agosto 2016, n. '175, ciascuna

amministrazione pubblica, entro il 30.09.2017, era chiamata ad effettuare, con prowedimento

motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazione possedute alla data del 23.09.2016,

individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all'art.20
del TUPS.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 2810912017, questo Comune ha provveduto

pertanto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data,

analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento

da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cuì all'art. 4 T.U.S.P, il

soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2),ll ricadere in una delle ipotesi di cui

all'art. 20 comma 2 T.U.S.P

L'art. 20 del T.U.S.P "Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche" al comma 'l

prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento,

un'ana si dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecrpazioni, dirette o indirette,
predìsponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per

la loro razionalizzazione, fusìone o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione.

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE
Richiamata la deliberazione di consiglio comunale n.35 del 23.12.2021, con la quale - a seguito

della revisione straordinarra di cui alla deliberazione consrliare n.25 del 2810912017 - questo

Comune ha provveduto ad effettuare la ricognizione periodica delle società partecipate detenute, si

rileva che per l'anno 2022 (telalivamente alle partecipazioni detenute a|3111212021,la ricognizione

effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione.

4. CONCLUSTONI

Al fine di contenere i costi di funzionamento è necessario prima di tutto con I'individuazione di

servizi e operazioni ritenute necessarie e ricorrenti di carattere ordinario della Società partecipata

in questione, perseguendo l'obiettivo che è quello di ottimizzare il rapporto costo-rendimento della

Società partecipata; tuttavia la riduzione dei costi di funzionamento non deve tradursi in una
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perdìta di operatività della società partecipata, che dovrà comunque agire nel rispetto dei principi di

efficienza ed economicità.

Segue tabella riepilogativa delle partecipazioni dirette possedute.

L'Ente non detiene partecipazioni ìndirette

Codice
fiscale

% Quota
Partecipazione

Esito rì1e.,/azione Note

PELORITANI SPA 03063830834 0,505 IN LIQUiDAZIONE

ATO ME 4 SPA 02681490831 1 ,016

ATI MESSINA MANTEN IM ENTO Ente di governo
dell'ambito di
Messina per la
regolazione del
Servizio idrico
integrato, istituito
ai sensi dell'art. 3,
c. 2, della L.R.
19t2015

SRR MESSINAAREA
I\4ETROPOLITANA

03281 47 083 5 0,1 9 MANTEI']IM ENTO Società istituita ai
sensi della L.R. n.

1012009 per la
regolamentazione
della gestione del
servizio rifìuti
(subentra
nell'attività all'ATO
Me4in
liquidazione)

'1,38

DISTRETTO TAORMINA
ÉTNA SCARL

0437725087 5 0,11 MANTEN IMENTO

SVILUPPO TAORIVINA ETNA 0447703tJ870 0,22 IN LlOUÌDAZIONE

Foza D'Agrò, li 19 12.2021

t:J 3 :r lResponsabileI

)
ù 0ìi

"tTfrrn'"

Denomirìazione

I rn rrouronzror.te I

I ope /eers 
I I

I o,i4 
| I

I

I

I

I

pELoRrrANr spA TERRE I osooaazoass
DEI t\,llTl E DELLA BELLEZZA
SCARL

I

ntnrrltelttiVSrufO 
I



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to BaÉolone Pietro

II SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Raciti RobeÉa

Foza d'Agrò
iì,

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Foza d'Agrò, lì

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Sig. Ciobanasu Gabriela

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si ceÉifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il giorno

[ ]Ai sensì dell'art. '12, comma 1 della L.R. 44191

[ ] Ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. 44191

ll Segret3rio Comunale

F.to Dott.ssa R.aciti Roberta

ll Segretario Comunale
Dott.ssa R:citi Roberta

ll sottoscritto Segretario certiflca, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente
deliberazione:

E' stata pubblicata all'Albo Pretorio il giorno 29112!2022 e vi rimarrà 15 gg. consecutivi
Dal al

Li,

L'Addetto
F.to Lapi Marco

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Raciti RobeÉa


